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DOPO LA "TEKZA,, MAGNI E' ANCORA IN ROSA (MA PER POCO CAMBIAVA TUTTO!) 

r 

I generosi Fàlzoni e Pezzi soli a Genova 
con 216"di vantaggio sugli assi, dopi» 171) km.di fuga 

1 due protagonisti sono fuggiti suite rampe d*l Turchino, in compagnia di Cremonese, scomparso poi sulla 
Scoffera - Solo nel finale Magni e i "grandi,, hanno diminuito il distacco, che a 60 km. daWarrivo era di IO' 

(Da uno del noetrl Inviati) 
GENOVA, ai — Anche oggi il aolc. 

Aglio dell* Riviera del Fiori, che al 
ara mostrato tonto tana per tutta va 
come di Ieri, fu sgridato dal tempo, 
che quest'anno mule sopporta elmlli 
armili concezioni per la corea dalie 
bicicletta Perciò ora ambe Loano 
a Spotorno, capolavori de.la natura, 
sono fasciati dalle nuvole grlg e Ma 
non piove, per fortura La corea 
avo'ge 11 *uo naetro a chiacchiera: 
Kub'er dice che M avesse un palo 
di gum»« di ricambio per {T'orni di 
umidita ti « Oro * io vincereb)<e lui 

eh le di castagni a una nuditi di 
paecoll alpini E Fe/zl che. dopo 
avere auperato una leggera crtai, ha 
ripreso a camminare torte Perciò il 
patao et aveitlece anche ee Cremo­
nese fa il crumiro e noji tira Ma 
poi ai apompa U ragazzo di Cottur: 
Pezzi allunga ma Falconi reiv!f>te. 
Fuga a due alla bereoKl.ora Ogni 
colpo di |>eda!e è una Roccia di eu­
dore che eliaca giù dalla fronte^ di 
Pezzi e di Falzonl Su per la Scor­
rerà e poi giù a Oaltorna. un volo 
E" un g'oco che romj'é 'e gambe 
questo, ma a Pe-szf e a r\U/onl ne-

l * fase decisiva della tappa di 
da Cremonese, fuggono all'infilo 

Il < Olro » * ha le formiche nelle 
(ambe a al afoga con lunghe tirate 
ohe alla corea fanno fare la serpen­
tina tra la costa arida delle monta­
gna della Liguria, che scoscendono 
giù vive e articolate come groppe di 
cavalli magri. Magni è là. sempre in 
testa, come per dire: « Dovrete pas­
sare sul mio cadavere » 

E cielo ai schiarisca perchè 11 so­
le sta vincendo 1* partita a rimpiat­
tino che gioca con la nuvole. La 
corea va verso il Passo del Turchino 
coti una staffette arzilla: Pezzi. Pal­
toni • Cremonese che attaccano le 
rampa con 1*10" di vantaggio sul 
gruppo- Comincia la danza: la rum­
ba aul - pedali attacca crudele a 11 
gruppo al stacca dal e grandi navi­
gatori • del doliamo che In monta­
gna remano: • Bevilacqua, Bcbotta. 
Van Bteenbergen . -

La schiume della corea. Intanto. 
cresce man mano oh* la salita al 
drizza, ma non arriva alle ruote di 
Pezzi. Cremonese e Felzcml che eu; 
Passo dei Turchino hanno 35" di 
vantaggio aul gruppo che ba per ca­
pofila Peeottl. . La discesa dà altro 
•pago alla fuga di Pezzi. Cremoreee 
e Palzcml: 810 ' Qui Pezzi è maglia 
rosa Ma tara come Milano ieri? Por-
aa Pezzi t - - , -
< 11 eolco del distacco al ecava: 5' a 
C'apriate d'Orba, T45" a Perravalle. 
8 23" a Busa!le, 10 03" a Montaggio 
Notizie dalle retrovie: «anel l i • De-
predhomme tornano a casa; Bizzl. 
Corrieri, «"anti e Segtierzl sono In 
dlfflcortA; e Magni, nel gruppo- •'• 
da da fare per ridurre almeno 11 di­
stacco ma non trova collaboraelone 
E allora liscia correre anche lui -
- La fufea al avvicina alla Scoffera. 
do un verde pleeìio: qua e 1* mac-

leri: FALZONI e PEZZI, seguili 
dfl Turchino (Telefoto a cl'Unità») 

sce. anche su per 11 Colle Caprile. 
11 de"te che duole della corsa 

Magni. Copiti. Bartall. Kubler. Bo. 
bet, Koblet. Petruccl. Soldanl dove 
sonoT Bono ancora giù nel fondo 
della Valle, piccoli come mosche. 
mentre Pezzi, con Palzonl sulla ruo. 
ta. al ributta un'altra volta giù su 
Racco E' fattaT E* fatta, ma non 
completa. Palzonl a Petzj riescono. 
arrivano, vincono Ma 11 gruppo è 
alte calcagna, ba. mangiavo la ricca 
dote che Pesti e Falzonl avevano 
messo Insieme, pedalata su pedala­

ta. approfittando con un serrato 
finale (le ".a stanchezza di chi da 
tanto fuggiva Un trionfo, ma che 
bocca amnna per Perzll Un trionfo 
e un mar./o di rose per Falzonl. che 
t*Ul traguardo di Genova ha battuto 
Pe?7l in una stanca volata 

Trionfo per rezzi e fiori per Fal­
zonl, che e anthe 11 trionfo d«*#;ll 
audaci, dei cora l lo e de la vo'onta 
Per Falzonl 11 tnieuardo di Genova 
* doro: Rodolfo ci pianta la Dan 
dlera dell orgoglio e compieta I gra 
di di luogotenente ai'a squudru che 
ha Kob'et por capitano- la tOuerra» 

Saltiamo II fosso: 11 gruppo e «•« 
nulo su per 11 Col e OpiTe con le 
ruote cucite e per poco non al man­
gia Pez7l e Fnl/onl: sono pomati 
api sua 2 16' quando il gruppo ar 
,rlia alla Foce per fare la vo'nta che 
Bevilacqua vlrce su Van Steonler-
fen Magni Petruccl e gli altri 

Pe?7l ora si mordo le d ta- per 
30" Il suo eopno rosa non e realtà 

Pertanto la t maglia » * ancora di 
Magni e sarà più duro lenirgliela 
• Della Lombardia al P emonte, dal 

Piemonte alla Liguria, dalla L'purla 
alia Toscana: la corno tira via svelta 
Ha giunto 11 tempo por dormire, la­
varsi la faccia tate e disfai e le va­
ligie: Milano. Torino, Alaselo. Geno­
ve hanno già incollato le etichette 
dei loro alberghi nulle vallale del 
e Olro » E domani il traguardo e a 
Firenze La corea (se non sarà trop­
po stanca) ci dovreWe arrivare di 
gran carriera Per la strada troverà 
ancora un traguardo rosso di mon­
tagna; il posso del Brocco, una so­
lita famosa che però non epaventa 
gli uomini che hanno le gambe dei 
levr'eri: caso mai perdessero tempo 
sulle rompe avranno poi ore e ore 
di pianura por rimettere la corsa 
sul binarlo buono 

Corsa trorqullla. di riposo alle fa­
tiche di oggi di Ieri e l'altro Ieri? 
Ve lo saprò dire domani da Firenze 
perchè U « Olro » è noto con l'ar­
gento vivo addosso e non può stare 
fermo 

ATTILIO CAMORIANO 

. L'ordine d'arrivo 
1. FALZONI Rodolfo (Guerra) che 

percorre I 232 chilometri lo ore 
7 3805" alla media di chilome­
tri 33.007; 

t. Pezzi Luciano (Atala). ld.; 
3- Bevilacqua Antonio (B*notto). 

fn T.40'21" (a rio"); 4. Van Steen-
bergen (Olrardengo). «tasso tempo*. 

Combi in dissidio 
con Beretta e Busini 

Motivo: la oon convocazione di Parola e Btrlnccelli 

TORINO. 31 (P.N.). — Questa ae­
ra. negli ambienti calcistici torine-
$1. o propotifo della mancata convo­
cazione di Parola, ti diceva che il 
C. T. combi «crebbe ««ufo tnfenjrfo-
ne di ra$*egnare le dlml**lon' dal­
la Commilitone Tecnica per la squa­
dra azzurra. ' 

Secondo quanto et ha dichiarato 
lo atetto Comtrii la nofiila è da ri­
tenerti assolutamente infondata 
Protesterò — ha detto Combi — 
protesterò certamente; tuttavia non 
p«"*y> aapere quale effetto potranno 
avere le mie proteste su Beretta e 
BuMnl ». 

et risulta che Combi aveva avuto 

-> 

ÀIC0RDO f\\\ I PUF. COMITATI OLIMPICI 

Unita la Germania nello sport 
LOSANNA, Jl- — I OomltaU 

Olimpionici della Repubbltc» De­
mocratica Tedesca e della Germa­
nia Occidentale hanno oggi *tabili-
to di costituire una rappresenta i-
va unificata per le pro«ltne Olim­
piadi di Helsinki-

I rappresentanti del due Comkati 
Olimpici tedeschi, dietro invito del 
Comi'ato della Repubblica Demo­
cratica, ai erano riuniti a Losanna 

per esaminare in arno al C.I.O. le 
divergenze riguardanti la loro par­
tecipazione. Oggi ha prevalso il 
desiderio di trovare un accordo, e 
domani i dirigenti del C.I.O. nce-
veianno 1 rappresentanti delle due 
parti. 

L'obiettivo di unificare lo «port 
tedesco è quindi stato conseguito. 
anche se per il momento non sarà 
possibile fondere due comitati. 

precetfenft ancoro"' per la inclusio­
ne non solo di parola ma anche di 
Bertuccelti nella Usta dei convocati. 
e che Beretta e Busini, in linea di 
massima, avevano dichiarato d'esse­
re d'accordo con Vex-portiere az­
zurro. 

L'esclusione di Parola (e. se vo­
ghamo. anche di Bertuccellif as­
sume dunque per i due t B > un dop­
pio rotore nepfltiro; per «cer trat­
tato un giocatore di classe come Pa­
rola e non aver tenuto fede agli 
accordi presi con Combi, 

I 16 convocati a Parma 
«Juventus: Piccinini, Bonlpertl; 

Internazionale: Giovar.ntnl. Lorenzi; 
Mllan: Tognon. Ar.novazxl; Fioren­
tina: Cervato. Pandolflni. Vitali; To­
rino: Caraperese; Roma: Venturi; 
Lazio: Sentimenti IV. Antonazzl; 
Napoli: Casari; Bologna: Cappello, 
Cerve! iati. 

Questi sedici convocati si troveranno 
stasera a Parma, dove domani si al­
leneranno contro la Reggiana. 

S Marni (Canna), ld-: 0. Petruccl 
(Toursa); 7. Moreico (WllUer): 8. Al­
bani (Legnano); V. Soldanl (Lrfna­
no); 10. Partali (Bartall). 

il) a pari merito (in ordine alfa­
betico): 

Astrua, Bobet, Baroni, Bresct. Bra­
nda Rito, Crippn, Cremonese. Cop­
pi F., Fornnrn, Faclileltner. Grosso, 
Giudici. Impania, Kubler, Koblet, 
Logli. Milano. Minardi. Martini. Pe-
dronl. Pnsottl. Rossetto Vincenzo, 
Sclincr, Siillmbenl, Schotte, Zappo», 
Zampini. Zampierl, tutti s 2*16" dal 
vincitore 

39) noltolo77| a 4'3V, 40) Fondelli, 
il) i'onsln. 42) Maggtnl L. 43) Car-
rca. 44i Pontisao, 45) Berlocchi. 40I 
Marinelli. 47) Rossi. 48) Menon, 49) 
Padovan. tutti a 4'83". 

Ritirati: Dcpredltomme. Fanti. Se-
ghe/zl e Glnnnclll. 

La olaaalfloa genoral* 
1) Magni Fiorenzo IB.17'32" (ma-

Rlln rosa); Soldanl Renzo a. t.; Bre-
scl Giulio a t ; Astrua Giancarlo 

e. t.: Impani! Raimondo •. t (maglia 
verde), 

6) Pezzi Luciano a 30"'. 7) Van 
Steenbergen a 50"; 8) Kubler a l'IS". 
Pedronl (maglia bianca) a. t.; 10) 
Milano a 222". 

Il) Petruccl a 2'4«". e con lo atea-
BO tempo: Albani. Bobet, Coppi F , 
Klobet, Schaer, Fachleltner. Zampie­
rl. Minardi Giuseppe. Schotte, Zam­
pini; 22) Maggint L. a 5*25"; Fon­
delli, Baltolozzl. Ponttsso, *. 

2fl, Fornata a 5'47"; 27. Rossi Dino 
a e'42"; 28. Conte, Barduccl • Coppi 
Seroe a 7'19"; 31. BcvUacqua e Fal­
zonl a 8'17"; ecc. 

Seguono: 38 Martini a 10 09"; 47 
Marinelli a 1312"; 33 Bartall e Lcgli 
a 14 53"; 60. Leoni a 1308". 

Il Q. P. d e l l a M o n t a g n a 
3. TRAGUARDO: 

1. LUCIANO rezzi, putiti 6: 2. 
Cremonese Luciana, p. 4; 3. Falzo­
nl Rodolfo, p. 3: 4. Pa%oltl Alfre­
do, p 2; 5. Kubler Ferdy, p- 1. 

/L QIMR7(JL77M7 TURNO DELLA \ 

Tatto ormai decìso 
in tosta e in coda? 

' La vittoria della Lucchese ha Infranto le spe­
ranze dell'Inter - Genoa e Roma verso l'abisso 

Brutta giornata — la trentacln-
quaauna del campionato di calcio — 
per la squadre ancora assillate dal 
problemi della olasalflca Si* Inter 
che Roma e Genoa, e undici » al 
quali la e trentaquattreeima > aveva 
ridato speranza e fiducia — hanno 
conosciuto l'amarezza di brucianti 
sconfitte che probabilmente hanno 
messo termine alle loro aspirazioni 
nel torneo 1950-ftl. Per 1 neronzzurri 
allo scorno al e aggiunta anche la 
beffa: infatti, mentie Franzosl e 
compagni uscivano battuti dallo 
Stadio di Porta ETlsa un'altra squa­
dra neroazzurra l'Atalanta. costrin­
geva al pareggio gli orgogliosi dla-
IO'.J del Mllan Qua'e octas'ore mi­
gliore per ridurre 11 dlstiicco con 
Fiorontlna-Mllan alle porte Ormai. 
salvo imprevisti ro>ve*cl del M Jan. 
l'Inter può considerare chiusa la 
lot»a per ti primato 

Arche per Roma e Genoa sempre 
salvo miracoli, tutto sembra ormai 
deciso in seguito alla sorprendere 

IL " R O M A N Z O DEL G I R O . DI GIULIO CROSTI 

Pierino ha avuto una trovata 
per poter mangiare in corsa 

Come Lisander e l'orfanello seguono la corsa * Cosa mangiano I corridori 

Le quote del Totocalcio 
Alenni risultati a sorpresa hanno 

• sfornato» anche questa settima­
na quote alte al tineltori: al 
sei « tredici • ranno, infatti, l i­
re 15.783.869. mentre al 168 «dodl-
• spettano L- 563.713. 

(Da uno dal nostri Inviati) 
GENOVA, 21 — Camoriano ha 

imposto a me, a Lisander m all'or­
fanello di lasciare la macchina m 
di trovarci un altro mezzo di tra­
sporto. Non ti? uuot piti sapere dt 
noi, ed h» perjeltumente ragione; 

L'orfanello, infatti, non i un or­
fanello, ma il nipote di Lisander: 
Pierino. / due, d'accordo, sono ri­
corsi al diabolico strataf/einma 
dette frecce spostate netta . Mila­
no-Torino*, facendosi aiutare da 
gente del luogo, per deviare la 
macchina nel vigneti dove il fal­
sa orfanello attendeva. Potebo ab­
bandonare un orfanello mentre di* 
luviava? Posso abbandonarlo, ora, 
sapendo che è il nipote di Lisan­
der? • 

Il vecchietto non si i affatto tur­
bato sapendo di essere a predi; ha 
noleggiato un'auto. La macchina 
che egli ci ha procurato fa pena, 
fila soltanto in discesa per via dei 
frftit scassattssimi. Non arriverà 
alle tappe dolomitiche, o se ce la 
farà, ebbene, non potrà di certo 
salire sui Mordi Pallidi. Papà Pa­
vesi, il Direttore tecnico, ha prò' 
curato al ragazzo un cguipagoia-
mento da vero corridore e tt ra-
gazzo Ì felice; felicissimo i lo zio. 
Si tratta di vera incoscienza. Ho 
chiesto a Lisander se si assumerà 
la responsabilità di tener* al 

Giro. ti ragazzo facendogli ma­
nnare la scuola. 

« Mi sono già messo d'accordo 
con Bevilacqua — ha risposto Li­
sander. — Spero tu sappia che il 
noto corridore è anche maestro di 
scuola: gli darà dello lezioni... -. 

Siamo un po' a corto di denaro 
dopo U noleggio della macchina. 
Ma zio e nipote — Liaander m Pie­
rino — hanno prometto che man­
geranno pochissimo. 

• • • 
Ad Alassio, ho portato Pierino 

e lo zio a vedere i corridori che 
si preparavano alla partenza. Gino 
Barfali, l'uomo di ferro, faceva co­
lazione: una minestrina con tre 
uova, mezzo polio, verdura coffa, 
fruffa e banana. Nel tTicfno alber­
go, Fausto Coppi, il tuo grande 
rivale, stara imitandolo, pronto a 
scartare al segnate delta bandie­
rina di Ambrosinf. 

Bfa i prepara ti ri per la tappa 
Alassio-Genova non eratto ancora 
ultimati. I due, usciti sul rfalone, 
accolti da deliranti applausi, in­
cominciarono a riempirsi le mol­
te tasche delle maglie, di panini, 
zucchero, banane ed altre ciba­
rie. Pierino, che acera invece le 
fosche della sua maglia da corri­
dore piene soltanto di trìoìie e 
giornaletti osservava ammirato 
con la bocca aperta, dalla quale 
celava un sottile filo dì acquoli­
na. 

Dopo il mviam, tutto andò ab­

bastanza bene sino a quando, la- .celeratore. Gli starno vicini. Ll-
teiata la Piana di Albenga, nonìsander incita ti fuggitivo a gran 
affrontammo le difficoltà più se-1vece. Il momento è emozionante. 
vere della giornata. Entravamo [il corridore è senza numero- Gli 
nel retroterra ed era bello am­
mirare la classe di Loretta Pe­
truccl, speranza del nostro cicli­
smo. Con un ritmo sostenuto, ad 
una andatura • allegra», Loretto 
riusciva a sorbirsi un uovo, due 
uova, tre uova. In un battibaleno. 
Lo estraeva dalla tasca posterio­
re, lo batteva con un colpetto pre­
ciso e affettuoso sul vianubrio, 
gettava in faceta a quelli del se­
guito il guscio, 

Petruccl: un ragazzo con della 
classe, senza dubbio. Ecco Loretto 
alle prese con il Turchino: cin­
que banane, dodici tortelli di ri­
so, zucchero, caffè, sempre sen­
za dar segni di stanchezza. Pure 
gii altri Giganti detta Strada man­
giavano: polli meravigliosi, costo-
lette grandi come piazze. Lisan­
der e Pierino — quest'ultimo so­
prattutto — non perdevano una 
fasa dell'appassionante gara. Al­
tre banane, altre bottiglie intere 
di acqua minerai*. 

«Che sete! — disse, Imprudente, 
Lisander ». 

mZio — implorò allora Piert-
rfno — Io muoio di fama a di 
sete...». 

• • • 
Mi accorsi eh* Pierino, improv­

visamente, era sparito. Ci erava­
mo fermati poco prima a una fon­
tanella, avevamo faticato per be­
re dovendo spostar* le innumeri 
biciclette abbandonate dal pub­
blico accorso sul bordo della stra­
da per veder passar* i Giganti 
della strada. Eravamo risaliti in 
fretta. Alla mia muta interroga­
zione mi ragazzo, Lisander aveva 
fatto dei cenni rassicuranti. • 

Eccoci, intanto, giunti al tifar-
nlmento di Novi. 

Avete mai visto la acena del 
rifornimento? Bellissima! 

I corridori giungono velocissi­
mi; lungo la strada aspettano, ap­
piedati, gli uomini delie Ces* coi 
tascapani penzolanti nelle mani. 

II corridore dunque, dicevamo, 
giunae, come un fuhntne, afferra 
la Musette e viai Certe volte 
qualche Musetto cade, qualche 
altra volta — come ade**ot qui a 
Novi, per esempio — avvengono 
degli sbagli « un concorrente af­
ferra una Musette che non è sua. 
L'uomo della Casa, inviperito, gri­
da, sbraita. Invano: ti corridore 
fugge... Come appunto avviene in 
questo momento... Fugge senza 
voltarsi. 

Molti corridori appro/ltfano del 
rt/ormmento per tentare una fu­
ga. Come costui, per esempio. Vo­
glio sapere di chi si tratta, chi 
sia. Forse si tratta della cosiddet­
ta m rivelazione » Premo miU'ac-

surà caduto: mi sollevo per Veder 
meglio. 

Cado a sedere di schianto. Si 
tratta di Pierino. Il corridore è 
Pierino! Ha fìnto di essere un con­
corrette per impadrontrsi del ta­
scapane contenente la roba da 
mangiare.' IA> stomaco vuoto è un 
giande stimolante. 

Ma che mai accadrà ora? Sta 
avvicinandosi, infatti, la macchi­
na del Direttore di corsa, col fi­
schietto, con una aria terribile. Il 
resto della tappa Alessio-Geno­
va, voi capirete, per me non ha 
nessuna importanza. Anche se si 
è poi conclusa, ancora una volta, 
con distacco e con la vittoria di 
Falzoni. 

GIULIO CROSTI 

La media-primato 
MILAN. -t-6; Inter, +3; Juven­

tus. —5; Lazio, —9; Fiorentina, —11; 
Como, Napoli e Bologna, —15; Udi­
nese, —18; Palermo e Novara, —21; 
Atalanla, —22; Sampdoria, —23; 
Pro Patria, —24; Padova, Triestina 
e Torino, —25; Lucchese, —27; Ge­
noa e Roma, —20. 

e coraggiosa prova della Lucchese 
vlncltr.ee. tra le mura di oa*»a, di 
una Inter vulneraOl'o in difesa I 
Klalloros6i hanno j*ruuto ad Udine 
ancora una volta col minimo scarto 
e dopo a\or fallito un r.gore e nu 
merofe facili occasioni da rete; la 
squadra ha riconfermato ancora una 
\ o t a pre»rl o difetti: ealda in diletta 
henw» Idee ali attacco 11 Genoa, do­
po la bella prova di domenica scorsa 
e 6tato tnuolto da una Jme che 
so'o noi tinaie di partita ha baputo 
ritrovare 11 ritmo e l'azione dei tom 
pi migliori Per Roma e Genoa, ri­
spettivamente a quota 23 e 24. si 
prospetta un finale di campionato a 
forti tinte: giallo; le due squadre, 
che appaiono sin d'ora condannate 
affidano. Infatti le loro ultime resi­
due speranze . all'Imprevisto dello 
partite di calcio 

La Lazio approfittando del turno 
favorevole è andat« ad Istallarsi da 
60'a nella quarta poltrona piegando 
a conclusione di un Incontro sema 
emoalonl un Como abulico e rasse­
gnato In partenza. Complici del 
biancoazzurri romani 1 rosolerò al 
cillani. che sfoggiando un brio di 
vecchio stampo, hanno piegato con 
Una rete di scarto lo spigliato un 
dici vio'a 

fin Triestina a conferma della 
grave crisi che da tempo l'attanaglia 
non è riuscita a vincere nerrvmono 
su di un Napoli In formazione ri­
maneggiata contentandosi di uno 
striminzito pareggio. Il Torino, altra 
squadra lambita dal fuoco della re 
trocesalo"e (ha appena un punto di 
vantaggio sulla Lucchese) ha per­
duto. nonostante la goneroaa prova 
fornita dinar zi ai roesoblu di Cap­
pero n calendario non è però sfa­
vorevole al granata. 

Gli e'ogl de'le, giornata vanno al 
prodigioso Novara passato a bandie­
re epiegate sul campo del. Padova 
grazie ad un doppietto del sempre 
In gamba Silvio P OA. ( A proposito 
signori della BBC. questo < vec­
chio > che malgrado al trovi in ura 
squadra non certo composta da eie-
manti di Casse riesce a segnare goal 
su goal non vi dice proprio niente, 
nemmeno dopo H monotono retro a 
zero di Milano?) Previsto il succes­
so delia Samp em'Ja Pro Patria. 

STENTATA VITTORIA IN COPPA DAVIS (3-2) 

Grazie o Rolando Del Bello 
l'Italia ha battuto il Sud-Africa 
Jl romano ha piegato Levy in tre partite, dopo 
che Cuccili si era fatto battere da Sturgess 

TEATKÌ 
È CINEMA 

MILANO, 21. — Lltalia ha impera­
to Il «econdo turno di Coppa Davis. 
battendo per tre a due la rappre­
sentativa dal Sud-Africa e qualifi­
candosi per 11 turno successivo. La 
vittoria e stata etentata, e i tenni­
sti azzurri hanno potuto ottenerla 
soltanto al quinto incontro, quello 
che opponeva Rolando Del Bello al 
• numero due » sud-africano Levy. 

La giornata non ai era iniziata 
bene per gli azzurri: Cu celli si face­
va sorprendere In apertura dal forte 
Sturfess. forse perchè risentiva del­
lo «balzo di temperatura, «alita oggi 
a 26 gradi dopo le piogge dei giorni 
scorai. 

Il fiumano perdeva senza convin­
zione i primi due • sete ». per 3-6 
e per 2-6. Solo nella terza partita 
egli ritrovava qualcosa del suo mi­
glior gioco, e riusciva a vincerla 
per 6-4. ma nel quarto t set > non 
poteva far altro che opporre a Stur-
ge&s una buona difesa, perdendo in 
sedici « fames • per 7-9 

Le «paranze Italiane si appuntava­
no quindi tutte su Rolando Del Bel­
lo, ed il romano per la verità non 
le deludeva. Sin dall'Inizio e*M Im­
postava ti gioco in modo da intimi­
dirà l'avversario Levy, costringen­
dolo a molti falli. Più che la cro-

Inaca dettagliata, u punteggio Indi­

ca con quanta sicurezza Rolando 
abbia disposto del sud-africano: 6-4, 
6-3. 6-2. 

Svezia e Belgio in finale 
e ringNIferra In vantaggio 

A Vienna: Davidsson (Svezia) bat­
te Redi (Austria) per 6-4. 1-6, 6-4. 
6-1. Johansaen (Sv.) batte spechi 
(Au.) per 6-1. 7-5. 5-7. 6-4. Risultato 
finale: Svezia-Austria 5 0. 

A Londra: Mottram?Pa!sh (Inghil­
terra) battono Abdesselam-Aemy 
(Francia) per 7-5. 6-3, 6-6. «-4. L'In­
ghilterra conduce per 2-1. 

A Pm«"'es; Belgio b Egitto 4 1 
feri Coen (Ejr) ha battuto Peten (B.) 
e Brlchant (B.) ha battuto ScharTel 
(Eg.). 

Vittoria di Robinson a Parigi 
per getto spugna di Marcel 

PARIGI. 21. — Nel eorso delta riu­
nione pugllfattea svoltasi questa aera 
al Palazzo degli Sport di Parigi. Il 
campione mondiale dei pesi medi Ray 
Robinson ha battuto U francese Kld 
.Marcel per getto della spugna alla 
quinta ripresa., 

RIDUZIONI ENALt Astorla, Ara-
nula. Astra, Augusto*. Alhamb'e, 
Appio, Atlante. Acquario, Cole***., 
Clodlo, Delle Vittorie, Diana, E*a-U 
lino, Garbatella, Goldaneine. O*».lo 
Cesare» Impero, Iris, Mattini, Me­
tropolitan, Massimo Nuove. Oi m« 
Pia, Odeaealchl, Orfeo, 0'Ur.-»no. 
Planetario, Paltstrlna, Pari»»**. Pa­
lazzo, Rivoli, Qujrlnvtta. Rr* R ma, 
Sala Umberto, Salarlo. Solune Mar­
gherita, Tirreno, Triesta, Vsrbano; 
Teatri: Ateneo. Quirino. Rossini. Sa­
tiri. Pirandello. 

TEATRI 
ARTI: ora 21: Sabato M Cortsst-

Ninchl-Pilotto «U revisore» di 
Gogol 

ATENEO: Riposo .' 
ELISEO: ore 21: C U E. Da Filippo 

• Filumena Mar turano • 
OPERA: Chiuso 
PALAZZO SISTINA! ora SI: Domani 

Macario # Volate par Vtnsra • 
PIRANDELLO: Rlpoeo. 
QUIRINO: ore 21: Spettacoli Errtpi 

•• Bianco e nero • 
ROSSINI: or» 21.15: d e Chteco Do­

rante • Affittasi * 
VALLE! Riposo. 

VARIETÀ' 
A Ih am ara: Grandi spettacoli Piate 

ore 10 
Altieri: La donna di quella notte • 

Riv, 
Ambra-Jovlnslil: Jack li bucanltra 

e Rlv. 
Bernini: Capitan demonio • Rlv. 

* Romani è troppo tardi • 
La Fenice: I morti non parlano • 

Rlv. 
Mansonl: Un grande amore «4 Gior­

gio IV e C.la Plstonl-Rlxzo 
Nuovo: Quando le eignora si Incon­

trano e Riv. 
Principe: Benvenuto straniero a Rlv. 
Quattro Fontana: Santa Lucia lon­

tana a c la Flneschl 
Volturno: Uragano • Rlv. 

CINEMA 
A.B.C.: La stella di Mlcdletoa (dalla 

10.30 ant. L. 20) 
Acquarlo: La Saga del Forarle 
Adriana: Piume al vento 
Alba: Uomo bianco tu vivrai 
Alcyone: Uragano 
Ambasciatori: Arrivano 1 nostri 
Apollo: Pelle di bronzo 
Appio: Questo mio folla cuore 
Aquila: Maria di Magdaia 
Arcobaleno: Lea cassie pi ed a 
Arenuls: Cronaca di un amore 
Arlston: Addio Mimi 
Astorla: Arrivano 1 nostri* 
Astra: Lo foglie d'oro 
Atlante: Vacanze al Messico 
Attualità: Stasera sciopero 
Augastas: La vita a passo di daoam 
Aurora: Paolo e Francesca 
Ausonia: Uragano 
Barberini: Virginia 
Bologna: Co pò dì «cena • Caetnf 

Creeck 
Brancaccio: Questo mio folla cuore 
Capltol: Questo ma lo sposo lo 
Capranlca: Anime Incatenata 
Capranlchttta: Libera turdta 
Castello: Atto di accusa 
Centncelle: Speroni e calze di «età 
Ontrale: Speroni e calze di «età 
rine-Star: I tre moschettieri 
Clodlo: Li rivale dell'imperatore 
Cola di Rlinro: Tarzan e le schiave 
Colonna: Il calmano del Flave 
Colosseo: Manon 
Corso: Qumto me lo eposo Io 
Cristallo: M'nuzzolo 
nelle Mawh-re: Le foglia d'oro 
Dells Vittorie: Pelle di bronzo 
nel Vascello: Ti re dell'Africa 
Olana: Piccole donne 
noria: Idolo cinese 
Rrten: Arrivano t nostri 
Europa: Anime incatenata 
Kxcelslor: Su un'isola con ta 
Farnese: L'amante del gangster 
Faro: Il segno de! capri e orno 
Fiamma: Cielo tempestoso 
Fiammetta: No men of her own 
F'amln'o: l a Siga del Forsyte 
Fognano: Arrivano 1 nostri 
Fontana: La maschera ai Zorro 
Gallarla: Il corsaro nero 
Giallo Cesare: Questo mio folla 

euora 
Golden: Uragano 
Imperiai- (10.90 ant.): Capitan Cina 
lodano: Ti amavo senza saperlo 
Iris: I] calmano del Piava 
falla: Giustizie è fatta 
MiMlmo: Piccole donn* 
Mazzini: Le Sega dai Forsyte 
Metropolitan: Cairo Road 
Moderno: Capitan Cina 
Modernissimo: Arrivano 1 nostri; 
Modernissimo: Sala A: Arrivano 1 

nostri; Sala B: Pelle dt bronzo 
Novoelns: La colline camminano 
Oneon: Lo scorpione d'oro 
Odesealrh!: Bagliore a mezzogiorno 
Olympia: Miracolo a Milano 
Orfeo: Amore e veleni 
Ottaviano: Ritorna la vita 
Pilazzo: L'ereditiera 
Pat*strlna: Colpo di «cena a Caetua 

Creeck 
Parlali: Ormai ti amo 
Planetari-»: Ras*, internar, documen­

tarlo (28* programma) 
Ptasa: Viale del tramonto 
Frenesie: A*to di accusa 
Qatrlnaie: Tarzan • le schiave 
Oalrlastta: TI padre della • 
R»ats: Jaek il bueanlere 
Rex: PeMe di bronzo 
Rialto: Romanttelsmo 
Rivoli; Ti padre della «posa 
Roma: La eorda di «abbia 
Ratino: Falchi In picchiata 
S«Iarl«: Amante immortala 
*»t* tTrcberfo: Crntinente naro 
«aletta Moderna; Stasera telonero 
aalon» Margherita: Tndfanmwi!» 
SantTppA'l'A: Incubo del passato 
«avola: TI Cristo proibito 
««neraKln: La rivale fleTlmn-rattlea 
Splendore: TI leone di Amrfl 
«••fliam: Tarzan e le schiave 
«aperetaemn; rj teo^e di Amalfi 
«-vp*rrt: Maflam» Bovary 
virr»n«*: J<»rk n bucan'era 
Tr»Tl: TI Crl«to p-olb'to 
Trlan»n: T? p:o facile che «fl cam­

mello 
Tf|»st»: Nel regno dei e l e i 
v-«ise«le: Tototarran 
V»nr«n A»'!!*: Vaeanra a* W*ea!eo 
v«r*ino: Tarzan e le «rhiara 
v«ti«r*a: V g->n»raT» mori aT'aTba 
Vl'torta Cfamplfia: n aegreto eoUa 
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Grande roma,n«© 
di ROBERT 51 ARTIX 

I I ^ L a faceva pedinare? Stupido. 
yTViUer conosceva esattamente lo 
Sfc indirizzo della Missione. Si voltò 
j&; ancora altre volte, ma non vide 
p^più l'uomo. 
*i'\ Quando arrivò al cancello del-
W$ la villa, cominciava a venire dal 
•fej cielo grigio ài nuvole una pic*-

igerella «ta fitta. Prese a salire 
-ili viale abbassandosi la maniche 
Il dei pullover. Era Salta la lunca 

vr% estate piena di sole, di gioia, di 
liberta. La grande bandiera con 

«•'> «t«na rossa, che aveva salutato 
W ogni mattina dalla sua finestra, 

i non sventolava f«6 sull'antico pa-
j lano d'Estate. Per le strade di 
rateul non risuonavano più i canti 
esala vittoria a dalla libertà. Gli 

' «omani tornavano a parlare eoo 
, Era finita 1» lun­

ga estate, piena di sole e di spe­
ranza! 

• • • 
Klm si lasciò cadere nella gran­

de poltrona di velluto e guardò 
in giro. Aveva facilmente trovato 
*«1 piccolo padiglione lungo il mu­
ro di cinta, guidato dall'incerto 
chiarore che veniva dalla porta 
socchiusa; ma Yanana non stava 
ad aspettarlo, la piccola statua 
era deserta. 

Cera una poltrona rossa, un 
tavolo rotondo di ciliegio, un am­
pio divano e uno scaffale colmo 
di libri tutti rilegati alla stessa 
maniere. 

Dal soffitto pendeva una solita 
ria lampadina elettrica, inutile 
con la centrale dal rione distrut­
ta dagli ultimi boabardamsciti 

americani: la debole luce veniva 
dal lume a petrolio oscurato da 
in foglio di carta carbone. 

Andò a dare uno sguardo ai li-
ori, ma erano scritti in una lin­
gua sconosciuta, come gli era sco­
nosciuto il distinto signore alto. 
inagrissimo, con gli occhiali che 
si vedeva nella fotografìa attac­
cata alla parete. Pensò dapprima 
al padre del pastore Erikson, ma 
->oi vide il piccolo stemma e ca-
oì che era il te o*i Svezia. Già han­
no tuttora un re gli svedesi. Sie-
e un distinto monarca, maestà 
— mormorò — ma non mi inte-
cssatc minimamente. Ho avuto 

troppo da fare nella mia vita con 
un monarca di statura inferiore 
alla vostra, ma molto più potente 
di voi: Hiro Hito, Figlio del cie-
'o. Oggi semplicemente figlioccio 
di Mac Arthur. Forse è una rega-
'ità più comoda, e, lui deve cre­
derlo, anche più sicura. 

Tornò alla poltrona rossa: era 
stanco, e provava piacere a star­
cene eosl, comodamente sdraia­
to. Da mesi, da quando era co­
minciato la guerra, non ricorda­
va di essersi sdraiato in nitri po­
sti che a terra: poche volte aveva 
dormito su qualche stuoia o su 
Ttucchi di sacchi. 

Nel giarriirio «m grWo *«iit»-
*io, dopo alcuni rauchi a?*ag«i 
si mise con impegno e decisione 
a cantare nella notte. Kim chiuse 
gli ecebi a aletta ad ascoltarle. 

Come poteva esistere nella città, 
devastata e sotto il terrore, un 
angoìo quieto come quello? Co­
minciò a far scorrere la mano sul 
bracciolo di velluto delia poltro­

na. Ma un'altra mano si fermò 
leggera sulla sua e la fermò: vide 
Yanana ferma al suo fianco. Non 
indossava il pullover bianco del­
la mattina, ma una lunga tuni­

ca cinese su pantaloncini. Gli ap­
parve più piccola, più esile, più 
giovane. 

— Sci brava — le disse sorri­
dendo — non ti ho sentita entrare. 

La ragazza mostrò le piccole 
pantofole di corda: Eppoi, non hai 
sentito, perchè pensavi... — 

— Si, forse pensavo... — 
—• ...pensati che sarebbe sla­

to meglio non affidarsi a una don­
na come me sventata e poco abile. 

— Perchè — fece Kim levan­
dosi dalla poltrona — Che cosa 
vuoi dire? 

— Stamattina ho capito subito 
che non avevi fiducia in me. E 
avevi ragione. Mi son lasciata 
prendere in trappola come un 
uccellino. La ragazza abbassò la 
testa e rimase cosi col piccolo 
ciuffo che le cadeva sulla fronte. 

— Spiegati — disse Kim con 
voce infastidita. Poi si accorse 
che la ragazza aveva gli occhi 
«•onfi di lacrime: — Ma non è 
serio comportarsi come una bam­
bina. Parla piuttosto. 

Yanana cominciò a raccontargli 
'a storia dell'inganno tesole dal 
colonnello Miller e della spia, che 
al posto del Vecchio, le avevano 
fpftn incontrare al campo. 

Quando Yanana gli ebbe rac-
"'•rtalo dell'uomo con gli occhia-
M scomparso all'angolo della viuz­
za. Kim l'interruppe per la prj-
na volta posandola la mano sul­
la spalla. 

— Sta zitta, sta zitta, perchè 
ora comincio a capire... 

La ragazza non seppe più trat­
tenere i singhiozzi. 

— Ma no, non piangere. Ora 
capisco perchè non è venuto. Non 
piangere, il Vecchio è libero. 

— Come è libero? — fece la 
ragazza sollevando la testa Tu 
che ne sai? Lo hai visto? 

— Non l'ho visto, ma ora 50 
perchè non si è fatto vedere da 
nessuno. Non ha voluto incontra­
re altri patrioti per misura pre­
cauzionale. 

— Che cosa significa tutto 
questo? — domandò Yanana col 
pianto ancora nella voce. 

— Significa che tutti e due 
avete sospettato l'uno dell'altro. 
Tu hai pensato che lui fosse una 
spia e luì ha pensato Io stesso 
di te. Ti avrà creduto un agente 
degli americani Avrà creduto che 
lo rimettevano in libertà solo per 
poter prendere altri uomini nella 
rete, per scoprire le fila della sua 
attività clandestina. 

Yanana cominciava appena a 
comprendere qualcosa, ma restò 
incredula e abbattuta, tanto si era 
tormentata l'intero pomeriggio e 
tutta la sera. Guardava con occhi 
stupefatti Kim e muoveva leg­
germente il capo. 

Kim prese a ridere di gusto: 
— E ti ha piantato improvvisa­
mente all'angolo della strada? E 

ti ha fatto pedinare? Tu credi? 
Si, è lui. 

— Ma tu, se non lo hai visto, 
come puoi sapere che è libero? 

— Solo un altro compagno lo 
ha visto e per quello ha manda­
to a dire di stare in guardia, di 
non cercarlo, che si sarebbe fat­
to vivo lui, passato il perìcolo. 

La ragazza restò per qualche 
attimo pensosa: — Potrebbe darsi 
però che il Vecchio sia riuscito a 
ruggire da sé « l'altro, quello 
con gli occhiali, sia una spia. Se 
è cosi, sono caduta ugualmente 
nel tranello. 

— Ma no, era lui. Ne tono cer­
to. Per tanti piccoli particolari 
che hai detto. Era lui anche se 
ora porta gli occhiali. E poi, una 
spia non ti avrebbe mollato, a-
vrebbe tentato di stare a lungo 
con te e di farti parlare. Non 
hai pensato a questo? 

Ma Yanana continuava ad ap­
parire dubbiosa. 

— E come votevi che si fosse 
comportato? Ba fatto proprio 
quello che doveva faro il Vec­
chio. E* bravo. 

Riprese a riderà contento, ma 
poi vide fl volto triste della ra­
gazza con I profondi occhi luci* 
di che lo guardavano. 

(CoiitfaM) 
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